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lire, di un qu in to o di un sesto, secondo 
l 'epoca "della loro iscrizione alla Cassa; e 
c 'è poi anche un ' a l t r a schiera anche più 
dolorosa, quella dei medici che per non es-
sersi inscr i t t i in t empo a questa Cassa pen-
sioni, sarebbero costret t i a s tare in servizio 
al tr i dieci anni per poter conseguire la liqui-
dazione della pensione, e per i quali qu indi 
noi d o m a n d e r e m m o che il periodo di inscri-
zione alla Cassa, per godere la pensione, 
fosse r ido t to in modo che essi non debbano 
mori re p r ima di avere l iquidata qualsiasi * 
pensione. 

Di questi disgraziati colleghi noi soprat-
t u t t o vi raccomandiamo la sorte; per essi 
s o p r a t t u t t o io invoco da l Pa r l amen to il con-
t r ibu to dello S ta to , che lenisca in qualche 
modo le loro tristi condizioni. Quanto sia 
dolorosa la vi ta del medico condot to di 
oggi lo dice un da to eloquentissimo, quello 
della diminuzione enorme degli s tuden t i 
nelle Faco l t à di medicina. Oramai si capisce 
che la carriera del medico non è più retri-
bu i ta g ius tamente e le Univers i tà vanno 
deserte . 

Un al t ro fenomeno anche più grave è 
quello che si va c o n t i n u a m e n t e affermando, 
«ioè il f enomeno del l 'urbanesimo anche nella 
classe dei medici : perchè tu t t i preferiscono 
di s tare in c i t t à dove ci sono i confort i della 
v i t a civile, p iu t t o s to che andare in cam-
p a g n a dove, senza il confor to della v i ta 
•civile, non c'è neanche la sicurezza della 
v i ta materiale. 

Non r ipeterò qui la descrizione delle 
meschine condizioni dei medici condot t i , 
perchè negli a t t i pa r l amenta r i ci sono do-
cument i impor tan t i ss imi in proposi to. 

Nella relazione dell 'onorevole Sapori to 
sul la legge del 1898 e nel l ' in terpel lanza del-
l ' onorevole Leonardo Bianchi , sono de-
scr i t t e Con impress ionante veri tà t u t t e le 
miserie della v i ta del medico condot to . 

Non d o m a n d o a l t ro , onorevole Giolitt i , 
se non che voi d ia te una prova tangibile 
di quel che dichiaraste , pochi mesi fa, alla 
Camera , r ispondendo ad un mio discorso e 
pa r t i co la rmente alla mia a f fe rmaz ; one che 
i maestr i e lementar i ed i medici condot t i 
sono i pionieri della civiltà. 

Voi aggiungeste, è vero, che i medici 
condot t i hanno anche un dovere, quello di 
migliorare il loro pa t r imonio in te l le t tuale , la 
loro cu l tu ra . Ma i medici condot t i , onorevole 
Giolit t i , vi avevano prevenuto : perchè ci 
sono c e n t i n a i a ' d i medici condot t i che, t u t t i 
gl i anni , con gravi sacrifìci del loro riposo 

e della borsa, vanno a f r e q u e n t a r e quei 
corsi accelerati nei quali r inverdiscono la 
loro col tura scientifica. E più farebbero in 
questo senso se avessero maggior l iber tà , 
maggiori mezzi e maggiore t ranqui l l i tà . 

Voi a m m e t t e s t e il con t r ibu to dello S t a to 
nel 1893; e noi vi domandiamo, oggi, ap-
p u n t o questo cont r ibu to che tolga alle giu-
ste agitazioni e preoccupazioni dei medici 
condot t i , la più cocente ragione: il pensiero 
della loro vecchiaia e la sorte delle loro fa-
miglie. 

I l congresso dei medici condot t i che siede 
ancora ed al quale voi, onorevole Giolitt i , 
ier l 'a l t ro mandas t e l 'espressione della vo-
s t ra s impa t ia e del vos t ro in teressamento , 
a t t e n d e che voi diciate e che la Camera 
dica questa parola di pace e di giustizia. 
(Vive approvazioni — Applausi), 

P R E S I D E N T E . Si erano iscritti per par-
lare gli onorevoli Queirolo, Celli, Coman-
dini e Bizzozero; ma non essendo present i , 
s ' in tende che vi r inunziano. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mo-
lina. 

M O L I N A . Dopo quan to ha esposto con 
parola convincente, con così calda elo-
quenza il collega Brunell i , non mi resta 

| '»che da aggiungere poche parole, perchè 
qua lunque discorso non servirebbe che a 
diminuire l 'efficacia di quanto è s ta to de t to 
da Ini. 

Ho presenta to due emendamen t i e , poiché 
I mi t rovo a par lare , ne approf i t to per isvol-
I gerii r a p i d a m e n t e e per esporre le ragioni per 

le quali io non mi sia associato ad emen-
dament i della medesima na tu ra , che ha 

j p resen ta t i l 'onorevole Brunel l i . 
Egli, coi suoi emendamen t i , t ende a fa re 

a u m e n t a r e il concorso degli i s t i tu t i di be-
neficenza ed a f a r contr ibuire le Provincie 
e lo S ta to alla Cassa pensioni dei medici 
condot t i . 

Io credo, col collega Leonardi , che 
questo dovere sia precipuo ed assoluto nello 
S ta to ; poiché il chiedere agli i s t i tu t i di 
beneficienza un concorso maggiore di quello 
previsto dal disegno di legge, sarebbe un 
togliere dana ro a de te rmina t i scopi di be-
neficienza, sarebbe un sot t rar lo alle neces-
si tà dei poveri per i quali gli i s t i tu t i ine* 

.des imi esistono. 
Del pari , le province già sono caricate 

^di spese d 'o rd ine pubblico e d ' interesse 
dello S t a to in modo veramente gravoso; 
spese che le province non possono oltre-
passare, ma di cui invocherebbero invece 


